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Appendice bibliografica

(a cura di Nicolò Maccari)

Questo contributo offre un bilancio e un’analisi di quanto prodotto sul 
tema del tessile e della tessitura in monografie, miscellanee e articoli. Il saggio 
prende in esame molta della bibliografia scientifica prodotta in questi anni su 
molteplici aspetti della tessitura, come ad es. tecnica, strumenti, commerci, 
materie prime, prodotti finiti, aspetti lessicali e terminologici1. 

Senza alcuna pretesa di esaustività, ci si focalizzerà sulla tessitura nel 
mondo greco-romano – con alcuni riferimenti cursori anche al Vicino Oriente 
Antico –, su aspetti anche quantitativi della produzione scientifica, sui vari 
ambiti geografico-cronologici, nonché sulle uguaglianze e/o discrepanze di 
trattazione che intercorrono fra i vari contributi presi in esame. Si conside-
reranno, poi, gli scritti sulle tecniche e sugli strumenti tessili, sulle materie 
prime, sui prodotti finiti, sulle tinture utilizzate, sulla popolarità della tessitura, 
sulle reti commerciali e sulle implicazioni socio-economiche della stessa, con 
particolare attenzione al ruolo muliebre, sul significato iconografico e simbo-
lico dei vari tessuti e, per finire, sulle problematiche legate alla sopravvivenza, 
alla conservazione e alla datazione dei tessuti antichi.

La tessitura è un argomento di estremo interesse anche per le sue implica-
zioni socio-economiche e per gli aspetti tecnologici legati allo sviluppo dell’ar-
tigianato antico. Tuttavia, solo negli ultimi anni ha suscitato una maggiore 
rilevanza scientifica. Le ragioni di questa recente apertura sono differenti, 
come anche i motivi per cui, per decenni, il tema è stato relegato ai margini 
della ricerca. Tra le ragioni che hanno contribuito a rendere poco attrattivo 
lo studio della tessitura antica, c’è in primis la natura stessa della documen-
tazione archeologica: contrariamente ad altre evidenze dell’antichità – come 
ad es. monete, stele, lapidi, glandes, epigrafi, etc. –, le stoffe, i tessuti, le fibre 
vegetali e animali sono stati raramente trovati negli scavi archeologici data la 
loro alta deperibilità. Un’altra ragione risiede nella scarsa attenzione rivolta 
dalle fonti letterarie ed epigrafiche a questioni più minute legate alla quoti-
dianità. In terzo luogo, hanno giocato un ruolo decisivo anche il falso mito e il 

1  L’articolo in questione muove i suoi passi dalla mia tesi magistrale sulla tessitura nel mondo antico.
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pregiudizio che il mondo tessile e le attività a esso afferenti fossero esclusiva-
mente appartenenti al mondo muliebre. 

Il recente interesse per le questioni di genere ha contribuito ad attirare 
l’attenzione degli studiosi moderni2 su tali attività, che, di fatto, non sono di 
pertinenza esclusiva delle donne3. Tutto questo ha dato impulso a un rinno-
vato apprezzamento per gli oggetti e le altre testimonianze relative al mondo 
quotidiano, finora tenuti ambedue in poco conto, che ci ha permesso di cono-
scere più a fondo la routine giornaliera degli antichi.

I primi scritti sulla tessitura antica si datano alla seconda metà degli anni 
’50 del secolo scorso, con le pubblicazioni di Henri Arnold Seyrig, Antonino Di 
Vita, Wolfgang Fritz Volbach, Michael L. Ryder, Margrethe Hald, László Hajnal, 
per citare alcuni esempi4. Gli scritti degli anni Cinquanta e Sessanta affron-
tano un’ampia gamma di problematiche, quali i rari rinvenimenti di tessuti 
e di utensili relativi alla tessitura, parti di telaio, gli edifici antichi adibiti a 
tale attività, lo studio delle tecniche relative alla realizzazione dei tessuti, la 
conservazione e la classificazione dei reperti (in particolare, nelle collezioni 
museali). Altri studi riguardano la simbologia e l’iconografia in tessitura, i 
tessuti nelle varie arti figurative, il rapporto fra tessitura, letteratura e arche-
ologia, la terminologia tessile, nonché il ruolo sociale e commerciale svolto 

2  A titolo paradigmatico, vale la pena citare alcuni contributi significativi: T.L. Shear, Koisyra. Three 
Women of Athens, in «Phoenix» 17, 1963, pp. 99-112; J.P.V.D. Balsdon, Roman Women. Their History and 
Habits. 2, London 1963; S. Pembroke, Women in Charge. The Function of Alternatives in Early Greek 
Tradition and the Ancient Idea of Matriarchy, in «JWCI» 30, 1967, pp. 1-35; E.E. Best Jr., Cicero, Livy 
and Educated Roman Women, in «ClJ» 65, 1969-70, pp. 199-204; D.C. Richter, The Position of Women in 
Classical Athens, in «ClJ» 67, 1971-72, pp. 1-8; L.B. Warren, The Women of Etruria, in «Arethusa» 6, 1973, 
pp. 91-101; G. Turton, The Syrian Princesses. The Women Who Ruled Rome, AD 193-235, London 1974; A.J. 
Marshall, Roman Women and the Provinces, in «AncSoc» 6, 1975, pp. 109-127; S.B. Pomeroy, Goddesses, 
Whores, Wives, and Slaves: Women in Classical Antiquity, New York 1976; S. Treggiari, Jobs for Women, in 
«AmJAncHist» 1, 1976, pp. 76-104; J. Gould, Law, Custom and Myth. Aspects of the Social Position of Women 
in Classical Athens, in «JHS» 100, 1980, pp. 38-59; J. Herrin, In Search of Byzantine Women. Three Avenues 
of Approach, in Images of Women in Antiquity, London 1983, pp. 167-189.

3  A titolo paradigmatico, vale la pena citare alcuni contributi significativi: E. Gullberg - P. Åström, 
The Thread of Ariadne. A Study of Ancient Greek Dresses, Göteborg 1970 (Studies in Mediterranean 
archaeology, 21); M. Kleijwegt, Textile Manufacturing for a Religious Market. Artemis and Diana as Tycoons 
of Industry, in After the Past. Essays in Ancient History in Honour of H.W. Pleket, Leiden 2002, pp. 81-134; 
F. Cenerini, Epigrafia e status patrimoniale delle donne nel I sec. d.C. Le mogli di Titus Ancarenus Amphio, 
in «Ormos» 10, 2018, pp. 21-35; A. Lefteratou, Gemstones, Textiles and a Princess: Precious Commodities 
in Heliodorus’ «Aethiopica», in «The Classical Journal» 115,1, 2019-2020, pp. 1-30; M. Öhrmann, Work 
Gendering Space? Roman Gender, Textile Work and Time in Shared Domestic Space, in Textiles and 
Gender in Antiquity. From the Orient to the Mediterranean, London 2020, pp. 135-149; L. Caldwell, From 
Household to Workshop. Women, Weaving, and the peculium, in Women’s Lives, Women’s Voices. Roman 
Material Culture and Female Agency in the Bay of Naples, Austin 2021, pp. 51-66. 

4  Di Seyrig si ricorda soprattutto Sur un tissu récemment publié, in «CArch» 8, 1956, pp. 27-36. Si 
ricordano i seguenti contributi: A. di Vita, Sui pesi da telaio. Una nota, in «ArchCl» 8, 1956, pp. 40-44, 
G. Egger, Stilkritische Untersuchungen an spätantiken Textilien, in «Jahrbuch der kunsthistorischen 
Sammlung» 52, 1956, pp. 7-32; F.W. Volbach Stoffe dei secoli V e VI d.C., in Corsi di cultura sull’arte 
ravennate e bizantina (Ravenna, 16-29 marzo 1958), 1, Ravenna 1958, pp. 107-110; J. Beckwith, Koptische 
Textilien, in «CIBA-Rundschau» 145, 1959, pp. 1-27. 
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dalla tessitura e dal vestiario presso le civiltà antiche5. È interessante notare 
come ci sia un incremento di letteratura scientifica sulla tessitura a partire 
dalla seconda metà degli anni ’60, grazie soprattutto ai contributi di John 
Peter Wild6, di Zoltán Kádár7, e, ancora di più, dagli anni ’70, con autori quali 
Daniel de Jonghe, Marcel Tavernier8. Da pubblicazioni più brevi come quelle di 
H.A. Seyrig, Sur un tissu récemment publié, di F.E. Day, Aristotle. Tα βoμβυκια, 
di A. Di Vita, Sui pesi da telaio. Una nota, del 1956, e di G. Susini, L’insegna della 
fullonica di Forum Popili del 1958, si approda a lavori più complessi e di più 
ampio respiro come le miscellanee edite da M.L. Ryder – The Origin of Felt-
Making and Spinning (1962), The Origin of Spinning (1964) – da F. W. Volbach 
– Il tessuto nell’arte antica (1966) – da Z. Kádár – Le rôle de la soie dans la vie 
économique et sociale de l’empire romain, d’après des documents écrits. Le IIIe 
s. (1968) – e più recentemente da M. Gleba, F. Meo, S. Spantidaki, C. Corti e M. 
Busana, che inseriscono la tessitura antica nel contesto più ampio socioeco-
nomico, regionale e storico-geografico9. 

5  Esempi importanti sono: A. Geijer, The Conservation of Textile Objects, in «MuseumUnesco» 14, 1961, 
pp. 161-168; L. Hajnal, Textilvizsgálatok mint idő- és helymeghatározó eszközök a régészeti gyakorlatban. 
(Ung.) Examens de textiles en tant que moyens de datation et de localisation dans la pratique archéologique, 
in «AErt» 89, 1962, pp. 253-254; T. Dothan, Spinning-Bowls, in «IEJ» 13, 1963, pp. 97-112; W.O. Moeller, The 
Woolen Industry at Pompeii. Diss. University of Maryland 1962, Ann Arbor 1963; L.B. Jensen, Royal purple 
of Tyre, in «JNES» 22, 1963, pp. 104-118; G. Egger, Koptische Wirkereien mit figuralen Darstellungen, in 
Christentum am Nil. Internationale Arbeitstagung zur Ausstellung “Koptische Kunst” (Essen, Villa Hügel, 
23.-25. Juli 1963), Recklinghausen 1964, pp. 240-256; P. Du Bourguet, Musée national du Louvre. Catalogue 
des étoffes coptes, Paris 1964; E. Wipszycka, L’industrie textile dans l’Egypte romaine, Wrocław 1965.

6  Fra i primi contributi di Wild, si ricordano: The textile term “scutulatus”, in «ClQ» 14, 1964, pp. 
263-266; Zwei Textilproben aus Xanten, in «BJb» 165, 1965, pp. 275-277; A Roman silk damask from Kent, 
in «ACant» 80, 1965, pp. 246-250; Römische Textilreste im Saalburgmuseum, in «SaalbJb» 24, 1967, pp. 
77-78; The tarsikarios, a Roman Linen-Weaver in Egypt, in Hommages à Marcel Renard, 2, Bruxelles 1969, 
pp. 810-819.

7  Fra gli scritti di Kádár, è utile menzionare: Le rôle de la soie dans la vie économique et sociale de 
l’empire romain, d’après des documents écrits, in «ActaClDebrec» 3, 1967, pp. 89-98; Le rôle de la soie dans 
la vie économique et sociale de l’empire romain, d’après des documents écrits. Le IIIe s., in «ActaClDebrec» 
4, 1968, pp. 79-84. 

8  Per ciò che concerne De Jonghe e Tavernier, si citano: Die spätantiken Köper 4-Damaste aus dem 
Sarg des Bischofs Paulinus in der Krypta der St.-Paulinus-Kirche zu Trier, in «TrZ» 40-41, 1977-78, pp. 
145-166; Met selectieroeden geweven koptische weefsels, in «BMusBrux» 50, 1978, pp. 75-105; Les damassés 
de la proche-antiquité, in «BTextilAnc» 47-48, 1978, pp. 14-37; Les damassés de Palmyre, in «BTextilAnc» 54, 
1981, pp. 20-52; Le phénomène du croisage des fils de chaîne dans les tapisseries coptes, 1, in «BTextilAnc» 
57-58, 1983, pp. 174-180 (quest’ultimo contributo è stato realizzato assieme al Pollet).

9  Per ciò che riguarda gli autori summenzionati, si vedano le note precedenti. Comunque, fra ulteriori 
contributi, quelli da annoverare sono: B. Hildebrandt, Introduction. Silk on the Silk Roads. Exchange Between 
East and West in Antiquity, in Silk. Trade and Exchange Along the Silk Roads Between Rome and China in 
Antiquity, Oxford 2017, pp. XI-XXI; F. Meo, Il contributo della documentazione archeologica alla definizione 
delle produzioni tessili lungo l’arco ionico. Primi dati, nuove prospettive, in Produzioni e committenze 
in Magna Grecia. Atti del cinquantacinquesimo convegno di studi sulla Magna Grecia (Taranto, 24-27 
settembre 2015), Taranto 2019, pp. 107-143; D. Saggese, Commercio di lane e vie di transumanza nella Puglia 
centro-settentrionale in età romana, in I paesaggi costieri dell’Adriatico tra antichità e altomedioevo. Atti 
della Tavola rotonda (Bari, 22-23 maggio 2017), Bordeaux 2019, pp. 321-332; Z. Kaczmarek, Fullers and 
Roman Textile Production as an Example of Romanization in Pannonia, in Trajan and the Danubian 
Provinces. The Political, Economic and Religious Life in the Danubian Provinces. Proceedings of the 4th 
International Conference on the Roman Danubian Provinces (Zagreb, 15th - 17th November 2017), Zagreb 
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Ma la vera esplosione degli studi sulla tessitura antica si ha a partire dalla fine 
degli anni ’70 - inizi anni ’80, con i lavori di Margherita Guarducci10, Dorothee 
Renner11, Carmen Alfaro Giner12, Lise Bender Jørgensen13, Hideo Fujii14, per 
approdare, in tempi più recenti, a una messe abbondante di contributi con 
autori quali Stella Spantidaki, Cecile Brøns, Ines Bogensperger, Margarita 
Gleba, Carla Corti, Macarena Bustamante Alvarez, Maria Stella Busana e 
Alfredo Buonopane15. Come già accennato, l’attenzione della letteratura 

2021, pp. 107-115; M. Cassia, Fra topos letterario e realtà economica. L’artigianato metallurgico e tessile nella 
Cappadocia tardoantica, in «CronA» 40 (2021), pp. 461-475; G. Cicala, Osservazioni sul gruppo 22 della 
Tesserarum Sisciae Sylloge (TSS), in Instrumenta inscripta, 8. Plumbum litteratum. Studia epigraphica 
Giovanni Mennella oblata, Roma 2021, pp. 63-71.

10  Per la Guarducci, si ricorda: Camerae fulgentes, in Letterature comparate. Problemi e metodo. Studi 
in onore di Ettore Paratore, Bologna 1981, pp. 799-814. 

11  Riguardo alla Renner, si citano: Spätantike figürliche Purpurwirkereien, Sonderdruck, in Documenta 
textilia. Festschrift für Sigrid Müller-Christensen, München 1981, pp. 82-94; Stoffe tardoantiche e copte 
da tombe egiziane, in XXVIII Corso di cultura sull’arte ravennate e bizantina, Ravenna 1981, pp. 281-298; 
Die Textilien in der Sammlung des Prinzen Johann Georg von Sachsen, Wiesbaden 1982 (Akademie der 
Wissenschaften und der Literatur. Abhandlungen der Geistes- und Sozialwissenschaftlichen Klasse, 2); 
Tessuti copti nei Musei Vaticani, in «FelRav» 123-124, 1982, pp. 33-51; Die koptischen Textilien in den 
Vatikanischen Museen, Wiesbaden 1982 (Pinacoteca Vaticana. Kataloge, 2); Eine Motivkombination aus 
Antinoe, in «JbAC» 27-28, 1984-85, pp. 138-145; Die spätantiken und koptischen Textilien im Hessischen 
Landesmuseum in Darmstadt, Darmstadt 1985. 

12  Per la Alfaro Giner, alcune opere paradigmatiche sono: Estudio de los materiales de cestería 
procedentes de la cueva de los Murciélagos (Albuñol, Granada), in «TrabPrehist» 37, 1980, pp. 109-139; 
Fragmentos textiles del sarcófago antropomorfo femenino de Cádiz, in Homenaje al prof. Martín Almagro 
Basch, 2, Madrid 1983, pp. 281-287; Tejido y cestería en la Península Ibérica. Historia de su técnica e 
industrias desde la prehistoria hasta la romanización, Madrid 1984 (Bibliotheca praehistorica Hispana, 
21); Notas sobre una redecilla romana de Medina Sidonia (Cádiz), in «BMusCadiz» 4, 1983-84, pp. 77-81; El 
hilado y el tejido antiguos en el simbolismo del puteal, in Coloquio sobre el puteal de la Moncloa. Actas del 
coloquio (Madrid, 14 y 15 de noviembre de 1983), Madrid 1986, pp. 171-180.

13  Per la Jørgensen, si menzionano: A Coptic Tapestry and Other Textile Remains from the Royal 
Frankish Graves of Cologne Cathedral, in «ActaArch» 56, 1985, pp. 85-100; Textilfunde aus dem Mittelelbe-
Saale-Gebiet. Eisenzeit bis frühes Mittelalter, in «JSchrVgHalle» 71, 1988, pp. 91-123.

14  Del Fujii, si ricordano: Al-Tar Excavations in 1973. Historical Significance of Al-Tar Site from the 
Viewpoints of Cave Construction and Findings. The Third Preliminary Report, in «Sumer» 32, 1976, pp. 
149-160; Al-Tar, 1. Excavations in Iraq, 1971-1974, Tôkyô 1976; At-Tar caves, in «AfO» 29-30, 1983-84, pp. 
173-183; Al-Tar caves. The 6th Excavation at Cave 12 of hill C, in «AfO» 34, 1987, pp. 131-140 (quest’ultimo 
contributo è stato scritto assieme al Sakamoto e all’Ohnuma).

15  Per la Spantidaki, la Brøns, la Bogensperger, la Gleba, la Corti, la Busana, la Bustamante Alvarez 
e Buonopane, fra le altre opere, ricordiamo: M.S. Busana - C. Rossi, Strumenti tessili in sepolture romane 
dell’Italia nord-orientale (Regio X), in Lanifica. Il ruolo della donna nella produzione tessile attraverso le 
evidenze funerarie, Padova 2021, pp. 53-90; M.S. Busana - C. Rossi, Strumenti tessili nelle sepolture tra età 
del Ferro ed epoca romana. Alcune riflessioni a margine del Progetto Lanifica, in Lanifica. Il ruolo della 
donna nella produzione tessile attraverso le evidenze funerarie, Padova 2021, pp. 299-306; C. Alfaro Giner 
- M. Bustamante-Alvarez - S. Vicente-Palomino, Tejidos suntuosos romanos con oro en la península Ibérica. 
Reflexión a partir de hallazgos en Augusta Emerita (Mérida, Badajoz), in Purpureae vestes, 7. Redefining 
Ancient Textile Handcraft. Structures, Tools and Production Processes. Proceedings of the 7th International 
Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient Mediterranean World (Granada, Spain, 2-4 October 
2019), Granada 2020, pp. 79-93; I. Bogensperger, Papyri on Textiles from Panopolis. Textile Production, 
Workshops and Craftsmen, Trade and Industry According to Documentary Texts from Late Antique Egypt, 
in The Textile Centre Akhmîm-Panopolis (Egypt) in Late Antiquity. Material Evidence for Continuity and 
Change in Society, Religion, Industry and Trade. Proceedings of the International Conference (Göttingen, 
28-30 September 2017), Wiesbaden 2020, pp. 133-140; M.S. Busana - D. Francisci - F. Spagiari, Shears in the 
Roman World. Preliminary Study of the Evidence from Northern Italy, in Purpureae vestes, 7. Redefining 
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scientifica alla tessitura è coincidente cronologicamente con il coevo sviluppo 
degli studi di genere. 

Altri aspetti trattati in questi anni sono: 
1)  la storia delle materie prime delle tecniche di datazione dei tessuti. A 

tal proposito, si ricordano i preziosi contributi di F. Maeder sul bisso e sulla 
seta marina (e i problemi linguistici ed etimologici connessi a tali materiali)16, 
di A. Rast-Eicher sull’analisi al microscopio a scansione elettronica delle fibre 
utilizzate nei tessuti antichi, un campo di studi che determina anche la proce-
dura tessile17, di K.M. Frei sull’uso dell’isotopo dello stronzio nello studio dei 
tessuti, delle fibre (soprattutto la lana) e delle tecniche tessili18, e di A. De Moor 
sulla datazione al radiocarbonio dei tessuti e delle tecniche19. 

2)  la storia tessile delle civiltà antiche e le realizzazioni a essa afferenti. Si 
rammentano gli scritti di D. Cardon e M. Feugère, che ripercorrono lo studio 
dei tessuti, degli attrezzi e delle tecniche tessili sino al V d.C.20, nonché M. 
Gleba e S. Harris, che studiano la differenza fra giunzione e filatura tradizio-
nale delle fibre e fanno risalire la prima al Neolitico21. 

3)  le implicazioni commerciali, sociali, politiche ed economiche che 
possono avere le fibre tessili: M. Gleba e U. Mannering, che considerano il 
tessile e le sue ripercussioni nel periodo andante dalla preistoria al V d.C.22, 

Ancient Textile Handcraft. Structures, Tools and Production Processes. Proceedings of the 7th International 
Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient Mediterranean World (Granada, Spain, 2-4 October 2019), 
Granada 2020, pp. 287-294; C. Margariti - S. Spantidaki, Revisting the Hero of Lefkandi, in Purpureae vestes, 
7. Redefining Ancient Textile Handcraft. Structures, Tools and Production Processes. Proceedings of the 
VIIth International Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient Mediterranean World (Granada, Spain, 
2-4 October 2019), Granada 2020, pp. 401-412; A. Buonopane - G. Cresci Marrone - M. Tirelli, Etichette 
plumbee iscritte e commercio della lana ad Altinum (Italia, Regio X), in Instrumenta inscripta, 8. Plumbum 
litteratum. Studia epigraphica Giovanni Mennella oblata, Roma 2021, pp. 89-102; S. Spantidaki, Household 
and Workshops. Studies in Textile Production in Classical Athens, in La città che produce. Archeologia della 
produzione negli spazi urbani. Atti delle Giornate Gregoriane X edizione (10-11 dicembre 2016), Bari 2018, 
pp. 125-132; A. Buonopane - C. Corti, La lana di Mutina nell’editto sui prezzi di Diocleziano, Roma 2017, pp. 
244-246; C. Corti, Lanam fecit. Economia della lana e società a Mutina, Roma 2017, pp. 239-243.

16  Si ricordano: Byssus and Sea Silk. A Linguistic Problem with Consequences, in Treasures from the 
sea. Sea Silk and Shellfish Purple Dye in Antiquity, Oxford 2017, pp. 4-19; Irritating Byssus. Etymological 
Problems, Material Facts, and the Impact of Mass Media, in Textile Terminologies from the Orient to the 
Mediterranean and Europe. 1000 B.C. to 1000 A.D., Lincoln 2017, pp. 500-519. 

17  Si cita, come esempio, Fibres. Microscopy of Archaeological Textiles and Furs, Budapest 2016.
18  Wool Production and the Evidence of Strontium Isotope Analyses, in The Textile Revolution in 

Bronze Age Europe. Production, Specialization, Consumption, Cambridge 1996, pp. 239-254; Provenance 
Studies of Ancient Textiles. A New Method Based on the Strontium Isotope System, in Climate and Ancient 
Societies, Copenhagen 2015, pp. 335-348.

19  Radiocarbon Dating of Textiles from Antiquity. From Disbelief to Enthusiasm for a Very Reliable 
Method, in Contextus. Festschrift für Sabine Schrenk, Münster 2020, pp. 189-195.

20  Archéologie des textiles. Des origines au Ve siècle. Actes du colloque (Lattes, octobre 1999), Montagnac 
2000 (Monographies Instrumentum, 14).

21  The First Plant Bast Fibre Technology. Identifying Splicing in Archaeological Textiles, in «Archaeo-
logical and anthropological sciences» 11, 2019, pp. 2329-2346. 

22  Textiles and Textile Production in Europe. From Prehistory to A.D. 400, Oxford 2012 (Ancient 
Textiles Series, 11); Auratae vestes. Gold Textiles in the Ancient Mediterranean, in Purpureae vestes, 2. 
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nonché C. Gillis e M.L.B. Nosch, i quali esaminano i tessuti dal punto di vista 
storico e simbolico, nonché il rapporto fra produttore e consumatore23.

 
Nonostante la tarda affermazione degli studi della tessitura antica, si rileva 

una vasta produzione letteraria, che consta di più di 1500 opere fra miscellanee, 
monografie e articoli. La gran parte della letteratura scientifica è costituita da 
singoli articoli e opere miscellanee. Sulla tessitura in generale, ricordiamo: 
Ancient Textiles, Modern Science, del 2013, di H. Hopkins; Treasures from the 
Sea. Sea Silk and Shellfish Purple Dye in Antiquity, del 2017, di H. Landenius 
Enegren e F. Meo; Textile Terminologies from the Orient to the Mediterranean 
and Europe. 1000 B.C. to 1000 A.D., del 2017, di S. Gaspa, C. Michel e M.L. Nosch; 
Ancient Textiles, Modern Science II, del 2018, di H. Hopkins e K. Kania. Una 
menzione a parte merita, a tal riguardo, la serie Purpureae vestes, la cui prima 
edizione è del 2004, seppur pubblicata con cadenza irregolare sino al 2021. La 
serie è l’unica ad avere edizioni e aggiornamenti continui sul mondo tessile 
antico; più di qualsiasi altro contributo, rappresenta una vera e propria enci-
clopedia sulla tessitura antica, arricchita dalle continue scoperte archeolo-
giche ed epigrafiche, che, a volte anche con l’ausilio delle fonti letterarie, ci 
restituiscono un quadro sempre più preciso e dettagliato dell’attività tessile 
del mondo antico24.

 
Un aspetto da considerare è lo spettro geografico-storico d’indagine. 

Riscontriamo una massiccia presenza di studi sul mondo greco e romano; per 
la precisione, la civiltà romana, a oggi, annovera più di 490 contributi, mentre 
la civiltà greca circa 400. Meno studiati paiono essere il mondo tardo-antico 
e bizantino, con circa 300 scritti. I contesti di età protostorica e l’area medio-
orientale antica, invece, constano di circa 290 contributi in totale; lavori di 
carattere generale sulla tessitura antica sono circa 60 e si rivelano essere 
molto importanti, poiché indagano la questione da molteplici punti di vista. 
Infatti, oltre ai consueti approcci storico-archeologici, si annoverano altresì 

Vestidos, textiles y tintos. Estudios sobre la producción de los bienes de consumo en la antigüedad, Valencia 
2008, pp. 61-77.

23  Ancient Textiles. Production, Craft and Society. Proceedings of the First international Conference 
on Ancient Textiles (Lund, Sweden - Copenhagen, Denmark, March 19-23, 2003), Oxford 2008 (Ancient 
Textiles Series, 1).

24  Riguardo agli articoli pubblicati in tale rivista, a titolo esemplificativo, menzioniamo: C. Micouin-
Cheval - C. Moulherat, Les textiles gallo-romains de Chartres (Eure-et-Loir). Analyse et experimentation, 
Valencia 2004, pp. 115-120; F. Médard - G. Monthel, Découvertes textiles du IIème - IIIème siècle après J.-C. au 
site du “Petit Cruzot” (France, Saône et Loire), Valencia 2004, pp. 97-105; M. Ciszuk, Taqueté and Damask 
from Mons Claudianus. A Discussion of Roman Looms for Patterned Textiles, Valencia 2004, pp. 107-113; 
J.P. Wild - F.C. Wild - A.J. Clapham, Roman Cotton Revisited, Valencia 2008, pp. 143-147; M.P. Puybaret - P. 
Borgard - R. Zérubia, Teindre comme à Pompéi. Approche expérimentale, Valencia 2008, pp. 185-193; F. 
Médard - P. Borgard - C. Moulhérat, Le travail du textile a Pompei. Ateliers et restes de tissus, Valencia 
2011, pp. 83-90.
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lavori e contributi facenti luce su aspetti relativi all’analisi archeobotanica e 
paleozoologica25.

Lo studio del tessile nel mondo preromano è stato indagato ampiamente. 
Nonostante la scarsità di fonti letterarie e archeologiche, si osserva come 
alcune realtà italiche preromane, soprattutto quelle etrusca e veneta, siano 
state oggetto di indagine storica, politica, socioeconomica, lessicologica e 
archeologica26. 

Anche il Mediterraneo grecofono è stato ampiamente investigato. Dal 
punto di vista cronologico, i contributi prediligono la trattazione di aspetti 
di età arcaico-classica27 ed ellenistica28, a fronte di un numero inferiore di 

25  Molti contributi sono stati citati parlando a proposito della tessitura in generale, ma, comunque, 
a tal riguardo, possiamo ancora menzionare: A. Geijer, The Conservation of Textile Objects, in 
«MuseumUnesco» 14, 1961, pp. 161-168; T. Gabra-Sanders - M.L. Ryder, A Microscopic Study of Remains 
of Textiles Made from Plant Fibres, in «OxfJA» 6, 1987, pp. 91-108; K. Grömer, Aussagemöglichkeiten zur 
Tätigkeit des Spinnens aufgrund archäologischer Funde und Experimente, in «AAustr» 88, 2004, pp. 
169-182; L. Mårtensson - M.L. Nosch - E. Andersson Strand, Shape of Things. Understanding a Loom Weight, 
in «OxfJA» 28, 2009, pp. 373-398.

26  È utile menzionare, a titolo esemplificativo: P. Flemestad - B.A. Olsen, Sabellic Textile Terminology, 
in Textile Terminologies from the Orient to the Mediterranean and Europe 1000 BC - AD 1000, Lincoln 
2017, pp. 210-227; M. Baioni - C. Mangani - M. Gleba, Spinning and Weaving in a Pile Dwelling of 4,000 
Years Ago. Data from the Excavations at Lucone di Polpenazze del Garda (Brescia), in Purpureae vestes, 7. 
Redefining Ancient Textile Handcraft. Structures, Tools and Production Processes. Proceedings of the VIIth 
International Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient Mediterranean World (Granada, Spain, 2-4 
October 2019), Granada 2020, pp. 187-200; S. Buson - F. Gonzato - B. Grassi, La Tomba 2/2011 di Grandate 
(Como, Italia). Nuovi dati sull’utilizzo di prodotti tessili nei rituali funerari del mondo golasecchiano, in 
Purpureae vestes, 7. Redefining Ancient Textile Handcraft. Structures, Tools and Production Processes. 
Proceedings of the VIIth International Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient Mediterranean 
World (Granada, Spain, 2-4 October 2019), Granada 2020, pp. 219-226; M.S. Busana - C. Rossi, Strumenti 
tessili nelle sepolture tra età del Ferro ed epoca romana. Alcune riflessioni a margine del Progetto Lanifica, 
in Lanifica. Il ruolo della donna nella produzione tessile attraverso le evidenze funerarie, Padova 2021, 
pp. 299-306; M. Gamba - G. Gambacurta - A.R. Serafini, Nel corredo delle filatrici e tessitrici del Veneto 
preromano, in Lanifica. Il ruolo della donna nella produzione tessile attraverso le evidenze funerarie, 
Padova 2021, pp. 197-208; R. Laurito, Technology and Tradition of Textile Production During the First 
Millennium B.C. in Southern Etruria, in Tracing Technology. Forty Years of Archaeological Research at 
Satricum, Leuven 2021, pp. 169-177; G. Longhitano, Textile Activity and Cultural Identity in Sicily Between 
the Late Bronze Age and Archaic Period, Oxford 2021.

27  Per esempio, si menzionano: M. Bettalli, Note sulla produzione tessile ad Atene in età classica, in 
«Opus» 1, 1982, pp. 261-278; A. Loftus, The Myth of Male Weaving. Textile Production in Classical Athens, 
in «ANews» 23, 1998-2000, pp. 11-31; C. Brøns, Gods and Garments: Textiles in Greek Sanctuaries in the 
7th to the 1st Centuries BC, Oxford-Philadelphia 2017 (Ancient Textiles Series, 28); G. Longhitano, Weaving 
Traditions in Archaic Sicily. The Case Study of Portella Sant’Anna at Monte Polizo, in Ancient Textile 
Production from an Interdisciplinary Perspective. Humanities and Natural Sciences Interwoven for our 
Understanding of Textiles, Cham 2022, pp. 105-119.

28  Fra gli altri, è utile ricordare: F. Dunand, L’artisanat du textile dans l’Egypte lagide, in «Ktema» 4, 
1979, pp. 47-69; F. Meo, Primi dati sulle produzioni tessili tarantine nel III-II secolo a.C., in Vetus Textrinum. 
Textiles in the Ancient World. Studies in Honour of Carmen Alfaro Giner, Barcelona, 2018, pp. 153-176; 
A. Facen - M. Fiorillo, Gli artigiani tessili nell’Egitto greco e romano. Il lessico della documentazione, in 
Purpureae vestes, 6. Textiles and Dyes in the Mediterranean Economy and Society. Proceedings of the 6th 
International Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient Mediterranean World (Padova, Este, Altino, 
Italy 17-20 October 2016), Zaragoza 2018, pp. 443-450; M. J. Martínez García, Alchemists of Dyers? The 
Art of Dyeing in the Greco-Roman Egypt, in Purpureae vestes, 6. Textiles and Dyes in the Mediterranean 
Economy and Society. Proceedings of the VIth International Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient 
Mediterranean World (Padova, Este, Altino, Italy 17-20 October 2016), Zaragoza 2018, pp. 471-479.
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contributi sul mondo protostorico minoico-cretese e miceneo29. Riguardo 
agli aspetti trattati, c’è un equilibrio fra gli aspetti materiali particolari, dedu-
cibili da epigrafi e da scavi archeologici, e quelli generali commerciali, desu-
mibili dagli studi di genere riguardanti le attività tessili e dalle analisi delle reti 
di commercio antiche30.

Nel mondo romano, il periodo storico più indagato è quello compreso 
fra l’età repubblicana e anche il periodo primo-imperiale. La maggior parte 
dei contributi si focalizza sul tessile a Roma e nelle province31. Un’attenzione 
particolare dimostra che una parte cospicua di tali contributi affronta il tema 
tessile nell’ambito socio-economico romano: ad es., il ruolo dei tinctores, dei 
textores, dei fullones, delle lanipendiae, e, in generale, degli addetti ai vari 
processi riguardanti la tessitura, nonché di strumenti ausiliari come le tavo-
lette tessili32, e l’enorme influenza anche sulla letteratura, poetica e prosaica, 

29  Si ricordano come paradigmi: H. Landenius Enegren, Ancient Cyprus. Bronze Age Textile Remnants 
and Tools. A Crossroads of Spinning and Weaving Cultures?, in Purpureae vestes, 6. Textiles and Dyes 
in the Mediterranean Economy and Society. Proceedings of the 6th International Symposium on Textiles 
and Dyes in the Ancient Mediterranean World (Padova, Este, Altino, Italy, 17-20 October 2016), Zaragoza 
2018, pp. 29-37; M. Pozza - V. Gasbarra, Tra téchne e processi mentali. Riflessioni su alcuni dati linguistici 
ittiti e micenei, in «ActaCl» 63, 2020, pp. 186-204; C. Britsch - B. Horejs, Agencies of Textile Production 
in Western Anatolian and Aegean Prehistory, in Textile Workers. Skills, Labour and Status of Textile 
Craftspeople Between the Prehistoric Aegean and the Ancient Near East. Proceedings of the Workshop held 
at 10th ICAANE (Vienna, April 2016), Wien 2020, pp. 75-90; J.E. Cutler, Crafting Minoanisation. Textiles, 
Crafts. Production and Social Dynamics in the Bronze Age Southern Aegean, Oxford 2021 (Ancient Textiles 
Series, 33).

30  È utile riportare come esempi, oltre ai contributi menzionati nelle tre note precedenti: M. Del 
Freo, Wool Working at Hagia Triada. The HT 24 Tablet and the 45 Noduli from the Quartiere sudovest, 
in «Aegaeum» 44, 2020, pp. 55-63; H. Landenius Enegren, Women, Men, Girls and Boys. Gendered 
Textile Work at Late Bronze Age Knossos, in Textiles and Gender in Antiquity. From the Orient to the 
Mediterranean, London 2020, pp. 95-109; S. Vakirtzi, Ex oriente ars? Anatolianizing Spindle Whorls in 
the Early Bronze Age Aegean Islands and Their Implications for Fibre Crafts, in The Competition of Fibres. 
Early Textile Production in Western Asia, South-east and Central Europe (10,000 - 500 B.C.). International 
Workshop (Berlin, 8-10 March 2017), Oxford 2020, pp. 111-126; M.L. Nosch - A. Ulanowska, The Materiality 
of the Cretan Hieroglyphic Script. Textile Production-related Referents to Hieroglyphic Signs on Seals and 
Sealings from Middle Bronze Age Crete, in The Social and Cultural Contexts of Historic Writing Practices, 
Oxford 2021, pp. 73-100.

31  Riguardo alle province, possiamo ricordare: K. Ruffing, Nach Westen und dann immer geradeaus… 
Zum Seidenfernhandel über Palmyra in das Imperium Romanum, in Gaben, Waren und Tribute. 
Stoffkreisläufe und antike Textilökonomie. Akten eines Symposiums (Hannover, 9. - 10. Juni 2016), 
Stuttgart 2019, pp. 317-330; D. Saggese, Commercio di lane e vie di transumanza nella Puglia centro-
settentrionale in età romana, in I paesaggi costieri dell’Adriatico tra antichità e alto medioevo. Atti della 
Tavola rotonda (Bari, 22-23 maggio 2017), Bordeaux 2019, pp. 321-332; Z. Kaczmarek, Fullers and Roman 
Textile Production as an Example of Romanization in Pannonia, in Trajan and the Danubian Provinces. 
The Political, Economic and Religious Life in the Danubian Provinces. Proceedings of the 4th International 
Conference on the Roman Danubian Provinces (Zagreb, 15th-17th November 2017), Zagreb 2021, pp. 107-115. 
Per l’Urbe, invece, possiamo rammentare: C. Cumbo, Le c.d. gammadiae nelle catacombe cristiane di Roma. 
Censimento, confronti ed ipotesi interpretative, Oxford 2019 (British archaeological Reports. International 
Series, 2947); M.A. De Lucia Brolli - R. Laurito, Textile Tools from the ager Faliscus Area in the Iron Age. Are 
They Always Functional Tools?, in «Origini» 40, 2017, pp. 199-210; A. Anastasia - V. Forte - C. Lemorini, Pesi 
e fuseruole. La tessitura nelle comunità eneolitiche del territorio di Roma, in Roma prima del mito. Abitati 
e necropoli dal neolitico alla prima eta’ dei metalli nel territorio di Roma, VI - III millennio a.C., Oxford 
2020, pp. 597-608. 

32  Si ricordano, ad es.: I. Radman-Livaja, Prices and Costs in the Textile Industry in the Light of the 
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oltre che gli ambiti visti per i due blocchi precedenti, cioè quello storico, poli-
tico, lessicologico e archeologico33. 

Per la tarda antichità, i contributi prendono prevalentemente in analisi la 
cultura materiale legata al tessile portata in luce a Bisanzio e nel Nord Africa – 
soprattutto in Egitto – e solo pochissimi contributi esaminano tali aspetti per 
altre aree. Per gli aspetti presi in esame, oltre a quelli visti precedentemente, 
si nota un certo equilibrio fra quelli tecnico-pratici e quelli iconografico-
simbolici34.

Si vuole qui ricordare che numerosissimi sono i contributi sulla tessitura 
altresì per la tarda antichità e il mondo bizantino, si citano, ad esempio, The 

Lead Tags from Siscia, in Trade, Commerce, and the State in the Roman World, Oxford 2018, pp. 397-426; 
G. Cicala, Osservazioni sul gruppo 22 della Tesserarum Sisciae Sylloge (TSS), in Instrumenta inscripta, 8. 
Plumbum litteratum. Studia epigraphica Giovanni Mennella oblata, Roma 2021, pp. 63-71.

33  Si menzionano, ad esempio: V. Di Nisio, Una questione di “lana caprina”? “Pilus” e “pili” gaiani, in 
«Index» 47, 2019, pp. 408-414; J.P. Wild, The Edict of Diocletian, Aria and Cashmere, in «Saitabi» 64-65, 
2014-15, pp. 11-23; S. Guédon, La lex Uestis peregrinae dans le tarif de Zaraï, in «AntAfr» 50, 2014, pp. 
111-123; M. Flohr, The World of the fullo. Work, Economy, and Society in Roman Italy, Oxford, 2013; J. Liu, 
Collegia Centonariorum. The Guilds of Textile Dealers in the Roman West, Leiden 2009 (Columbia studies 
in the classical tradition, 34); C. Molle, La produzione tessile nella media valle del Liri nell’antichità. 
Il fucus Aquinas e i coloratores romani, in «Athenaeum» 97, 2009, pp. 87-114; F. Scotti, Lana, linum, 
purpura, versicoloria. I legati “tessili” fra diritto romano e archeologia, Napoli 2020 (Università cattolica 
del Sacro Cuore, Milano. Dipartimento di scienze giuridiche. Monografie e studi, 5); F. Ruttloh, Some 
Considerations on Plautus as Source for Textiles and Textile Economy in the Roman Republic, in Purpureae 
vestes, 7. Redefining Ancient Textile Handcraft. Structures, Tools and Production Processes. Proceedings of 
the VIIth International Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient Mediterranean World (Granada, 
Spain, 2-4 October 2019), Granada 2020, pp. 375-383. F. Vistoli, Lexicon Latinum artis textoriae veteris. 
La filatura e la tessitura nelle fonti letterarie latine, in Da Tanaquilla alla Tonacella. Filare e tessere nella 
tradizione castiglionese dagli Etruschi al XV secolo, Castiglion Fiorentino 2023, pp. 117-126; F. Vistoli, 
Pondera e verticilla, l’umile strumentario di textrices e quasillariae, in Da Tanaquilla alla Tonacella. Filare 
e tessere nella tradizione castiglionese dagli Etruschi al XV secolo, Castiglion Fiorentino 2023, pp. 81-88.

34  Si ricordano, a titolo esemplificativo: N. Oikonomides, The Kommerkiarios of Constantinople, in 
Byzantine Constantinople. Monuments, Topography and Everyday Life, Leiden 2001, pp. 235-244; A. 
Muthesius, Constantinople and Its Hinterland. Issues and Raw Silk Supply, in Studies in Byzantine and 
Islamic Silk Weaving, London 1995, pp. 315-335; A. Muthesius, Studies in Silk in Byzantium, London 2004; 
M. van Strydonck - A. de Moor - D. Bénazeth, 14C dating Compared to Art Historical Dating of Roman 
and Coptic Textiles from Egypt, in «Radiocarbon» 46, 2004, pp. 231-244; D. Bénazeth, Y a-t-il des tissus 
d’Akhmîm au musée du Louvre?, in The Textile Centre Akhmîm-Panopolis (Egypt) in Late Antiquity. 
Material Evidence for Continuity and Change in Society, Religion, Industry and Trade. Proceedings of the 
International Conference (Göttingen, 28-30 September 2017), Wiesbaden 2020, pp. 165-180; I. Bogensperger, 
Papyri on Textiles from Panopolis. Textile Production, Workshops and Craftsmen, Trade and Industry 
According to Documentary Texts from Late Antique Egypt, in The Textile Centre Akhmîm-Panopolis (Egypt) 
in Late Antiquity. Material Evidence for Continuity and Change in Society, Religion, Industry and Trade. 
Proceedings of the International Conference (Göttingen, 28-30 September 2017), Wiesbaden 2020, pp. 
133-140; H. Di Giuseppe, La produzione laniera a Roma tra Tardo antico e medioevo. Una caso di industria 
disattesa?, in L’archeologia della produzione a Roma (secoli V-XV). Atti del convegno internazionale di 
studi (Roma, 27-29 marzo 2014), Bari 2015, pp. 243-252; D. Bernal-Casasola - F. Médard - F. Villada, Textiles 
tardorromanos en la norteafricana Septem. Evidencias arqueológicas del Baluarte de la Bandera de Ceuta, 
in Purpureae vestes, 7. Redefining Ancient Textile Handcraft. Structures, Tools and Production Processes. 
Proceedings of the 7th International Symposium on Textiles and Dyes in the Ancient Mediterranean World 
(Granada, Spain 2-4 October 2019), Granada 2020, pp. 119-127; M. Szymaszek - L. Larsson Lovén, Les textiles 
égyptiens de l’antiquité tardive dans les collections muséales internationales. Identification des collections 
et provenance du materiel, in De lin et de lain. Textiles égyptiens du 1er millénaire, Mariemont 2023, pp. 
18-22. 
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“Triumph of Dionysos” on Textiles of Late Antique Egypt, in ‘University of 
California Publications in Classical Archaeology’, 5, 1, del 1960, di V.F. Lenzen; 
P. Du Bourguet, Musée national du Louvre. Catalogue des étoffes coptes, 
del 1964, di P. Du Bourguet; Koptiskie tkani. Coptic textiles, del 1967 di R. 
Šurinova; Die alten Weber am Nil. Koptische Stoffe. Ein Beitrag zur ästhetisch-
technologischen Problematik, del 1967, di Ludmila Kybalová; Meleager und 
Atalante. Ein spätantiker Wandbehang, del 1970, di E. Simon; Koptische Stoffe. 
Textile Gräberfunde aus Oberägypten, del 1970, di G. Fröhlich e A. Irmscher; 
Coptic textiles in the Brooklyn Museum, del 1971, di Deborah Thompson; e, fra i 
testi più recenti, Studies in Silk in Byzantium, del 2004, di A. Muthesius.

Da questa breve rassegna, si desume chiaramente come, nel tempo, la 
produzione scientifica sul tessile sia incrementata sensibilmente. Dai primi 
articoli sporadici riguardanti perlopiù la cultura materiale, si è giunti alla 
pubblicazione di più ampi studi sugli aspetti economico-sociali legati ai tessuti 
e all’artigianato tessile. 


